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I.C. L. DA VINCI
Via Monte San Michele 12

Reggio Emilia
Piano Didattico Personalizzato

per alunni con DSA*

1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
Cognome:………………………………………………………………………………………………

Nome:……………………………………………………………………………………………………

Data e luogo di nascita:……………………………………………………………………………………………………

Residente a: …………………………………………………

 In Via………………………………………………………….. n ………..

In provincia di ……………………………………………………………………………………………

Telefoni di riferimento: abitazione…………………………………………. 

Cellulare ………………………………………..

e-mail:………………………………………………………………................................................

frequentante l’Istituto:………………………………………………………

Plesso …………………………………………………

Classe:……………………………

Sezione:…………………………
*DSA = Disturbi Specifici di Apprendimento (dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia …) 
NOTA: il PDP è atto dovuto in presenza di alunni con DSA. Viene redatto collegialmente dagli insegnanti di classe, completato dalle programmazioni curricolari, e concordato con la famiglia. Deve essere consegnato alle famiglie all’inizio di ogni anno scolastico, e deve essere consultabile dai docenti che vengono a sostituire i titolari delle classi.

Ai Dirigenti Scolastici e agli OOCC spetta il compito di assicurare l’ottemperanza piena e fattiva a questi impegni.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO
 Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione del 4/9/2012
 Decreto 12 luglio 2011 e linee guida allegate.
 Legge 170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico” (G.U.       n.244 del 18/10/2010) 

 Precedenti leggi, circolari e note ministeriali:

· DPR 1999 N°275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, all’art.4 Autonomia didattica

· Legge 53/2003 (riforma Moratti)

· Circ.prot. n. 4099/A/4 del  5/10/2004

· Circ. prot n. 26/A 4 del 5/1/2005

· Circ. prot.  n° 4798/ A4a del 27/7/2005

· Circ. prot. n. 4674 del 10/05/2007

· Legge 169/2008 conversione DL 137/08 Art. 3 comma 5 

· DPR  122/2009 art. 10

2. DATI DELLA SEGNALAZIONE SPECIALISTICA ALLA SCUOLA (o diagnosi)
Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da: 
…………………………………………………………………………………………..
(AUSL o privato)
il: ………………………………………………………………………………….….. 

a: ……………………………………………………………………………………….
(data) (città)
Da dott. : ..…………………………………………………………………………………………………………
 (nome del medico)
In qualità di: ……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………….…….
(neuropsichiatria o psicologo)
3. TIPOLOGIA DEL DISTURBO

□ Dislessia di grado                   □ lieve 

□ medio 
□ grave

□ Disgrafia di grado                   □ lieve 

□ medio 
□ grave

□ Disortografia di grado             □ lieve 

□ medio 
□ grave

□ Discalculia di grado                □ lieve 

□ medio 
□ grave
Stile di apprendimento prevalente (se l’indicazione è presente)
□ Uditivo

□ Visivo

□ Tramite letto-scrittura
4. INTERVENTI EXTRA SCOLASTICI DI TIPO EDUCATIVO-RIABILITATIVI

□ Logopedia

□ Altri interventi riabilitativi in orario extrascolastico ……………………………………………………………………………………………………
(specificare)

Operatore di riferimento: ……………………………………………………………………………………………………………

Tempi: …………………………………………………………………………………………………………… 

Modalità: …………………………………………………………………………………………………………… 

Referente del rapporto

scuola/operatore…………………………………………………………………………………………
5. OSSERVAZIONE DELLE ABILITA’ STRUMENTALI

Lettura:
□ stentata
□ lenta
□ con inversioni
□ con sostituzioni
□ con omissioni
Scrittura:
□ lenta

Con difficoltà ortografiche:
□ errori fonologici (omissioni, sostituzioni, omissioni/aggiunte, inversioni)
□ errori non fonologici
□ errori fonetici (doppie, accenti)
□ difficoltà a comporre testi
□ difficoltà nella seguire la dettatura
□ difficoltà nella copia (lavagna/testo…)
□ difficoltà grammaticali e sintattiche
□ problemi di lentezza nello scrivere
□ problemi di realizzazione del tratto grafico
□ problemi di regolarità del tratto grafico
Calcolo:
□ Difficoltà nel ragionamento logico
□ Errori di processamento numerico (leggere e scrivere i numeri, difficoltà negli aspetti cardinali e ordinali dei numeri,

corrispondenza tra numero naturale e quantità)
□ Difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
□ Scarsa conoscenza con carente memorizzazione delle tabelline
Proprietà linguistica:
□ Difficoltà di esposizione orale
□ Confusione nel ricordare nomi e date
6. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

□ Lentezza ed errori nella lettura cui può conseguire difficoltà nella comprensione del testo.

□ Difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile eseguire contemporaneamente due procedimenti (ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire un testo).

□ Difficoltà nel ricordare le categorizzazioni, i nomi dei tempi verbali, delle strutture grammaticali italiane e straniere, dei complementi.

□ Difficoltà nel memorizzare tabelline, formule, sequenze e procedure, forme grammaticali e nel recuperare rapidamente nella memoria nozioni già acquisite e comprese, cui consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni.

□ Difficoltà nell’espressione della lingua scritta. Disortografia e disgrafia.

□ Facile stancabilità e lunghezza dei tempi di recupero.

□ Difficoltà nella lingua straniera
7. CONSAPEVOLEZZA del diverso metodo di apprendimento
Da parte dei genitori:
□ acquisita

□ da rafforzare

□ da sviluppare
Da parte dell’alunno/a:
□ acquisita

□ da rafforzare

□ da sviluppare
Autostima dell’alunno/a
□ Nulla

□ Scarsa

□ Sufficiente

□ Buona

□ Ipervalutazione
Gli insegnanti guideranno e sosterranno l’alunno/a affinché impari:
 A conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti;

 Ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo;

 A ricercare in modo via via più autonomo strategie personali per compensare le specifiche difficoltà;
 Ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere comunque gli obiettivi prefissati.
8. CONTRATTO FORMATIVO
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’ alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la stessa programmazione di

classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà - per stimolare l’autostima ed

evitare frustrazioni - attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti:

· creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità;

· privilegiare i momenti di dettatura rispetto a quelli di copiatura;

· Incoraggiare l’apprendimento cooperativo, le attività a piccolo gruppo e il tutoraggio;

· adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta;

· utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni;

· verificare la comprensione delle consegne orali e scritte per non compromettere la corretta esecuzione dei compiti ;

· avviare all’uso della videoscrittura, soprattutto per la produzione testuale o nei momenti di particolare stanchezza/illeggibilità del tratto grafico;

· aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa;

· verificare l’opportunità di una lettura ad alta voce e di un confronto diretto con i compagni;

· promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano metterlo/a in una serena condizione di apprendere (immagini, schemi, mappe,…)
9. Strumenti compensativi e dispensativi,  criteri e modalità di verifica e valutazione
MATERIA O AMBITO DISCIPLINARE………………………………….
( da compilare per le materie per le quali si ritiene sia necessario)
	STRUMENTI COMPENSATIVI

· computer con videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale e cuffie per l’ascolto silenzioso

· libri di testo in CD

· audiolibri
· tabelle e formulari

· calcolatrice

· dizionari digitali

· traduttore digitale

· software specifici

· cartine geografiche e storiche

· tavola pitagorica

· mappe concettuali e schemi

· altro


	MISURE  DISPENSATIVE

· evitare la lettura a voce alta, a meno che l’alunno non lo richieda espressamente

· dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura

· dispensa dal copiare alla lavagna

· assegnazione dei compiti  in forma ridotta

· limitare ed ove necessario evitare lo studio mnemonico 

· programmazione di tempi più lunghi

· altro



	MODALITA’ DI VERIFICA

· Testo scritto in formato digitale o stampato 

( Arial 14) 

· Utilizzo di prove strutturate 

· Riduzione e selezione della quantità di esercizi

· Tempi più lunghi per le prove

· Uso di mediatori didattici ( mappe, schemi…)

· Utilizzo di strumenti compensativi

· Prove orali in compensazione delle prove scritte 

· Interrogazioni con utilizzo mappe e schemi

· Interrogazioni programmate evitando di spostare le date

· altro


	CRITERI DI VALUTAZIONE

· Valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma

· Valutazione delle conoscenze e non delle carenze

· Le prove orali hanno maggiore peso delle prove scritte

· Non valutare imprecisioni nell’uso della terminologia 

· Non vengono sottolineati né valutati gli errori ortografici 

· Non verranno  sottolineati né valutati gli errori di spelling

· Non saranno  evidenziati e valutati gli errori di calcolo

· altro




PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concorda la seguente collaborazione:

· Controllo costante del diario

· Aiuto da parte di un familiare/tutor

· Strumenti informatici (videoscrittura, sintesi vocale, softwere specifici…) libri digitali

· Rapporti con i docenti 

· Dispensa da alcuni compiti assegnati

· Supporto nella preparazione delle verifiche
IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO È STATO CONCORDATO E REDATTO DA:
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